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L'INTERVISTA
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Majorino “E giusto rinunciare
sull'edilizia ancora troppe ombre”

sabile delle politiche per la Ca-
sa del Pd e capogruppo in Re-

gione Lombardia, ha avuto dubbi
sul Salva Milano fin dal primo gior-
no. E li ha sempre espressi.
Orail Comunerinuncia al

salvagente normativo per l'edilizia
milanese.Cosa ne pensa?
«E una scelta sacrosanta. Da parte
di un Comune chegiustamente si
costituisce parte civilee si ritiene
parte lesa. Un'amministrazione che
ha fissatoregole sudichiarazioni di
incompatibilità che non sono state
rispettate».
Beppe Sala ha sempre insistito su

questo provvedimento. C'è una
resa da parte sua adesso?
«Non credo. Mi pare che il sindaco
abbia insistito su quel
provvedimento perché
preoccupato per effetti su
dipendenti del Comune, blocco di
alcuni cantieri e interessi di
cittadini che avevano investito.
Di certo non poteva immaginare
che fosse oggetto di manovre
nell'ombra».
Ilsindaco hasbagliato

politicamente qualcosa?
«Lo dico io che sul SalvaMilano ho
spesso espresso pubblicamente più
di un dubbio: Sala ha reagito alle
ultime novità giudiziarie con molta
nettezza e intransigenza. Èuna

p ierfrancesco Majorino, respon- persona perbene edèstato oggetto
anchedi chiacchiericci, che sarà
utile approfondire, su chi sperava
di farlo fuori. Ora io dico:
guardiamo avanti. Che vuol dire
affrontiamo con nettezza il
principale dei problemi, che non èil
destino di un singolo indagatoma il
fatto cheMilano èdiventata una
città che ha visto duetendenze.
Una positiva, la sua crescita
economica, l’altra negativa, cioè
l'essere città durissima per chi
guadagna 1.200 o 1.500 euro al
mese».
Il Pdsi èmostrato diviso, in questi

mesi, sul Salva Milano. Questo non
indebolisce il partito?
«Oggi il Pdèassolutamente unito su
due punti per me essenziali.
Il primo: sul SalvaMilano non ci
sono lecondizioni per procedere
oltre, come ha detto molto
chiaramente Elly Schlein. Il
secondo: bisogna mettere in campo
politiche sui temi della casa e
dell’urbanistica molto coraggiose.
Peraiutare chi non ce la fa. I nostri
deputati esenatori hanno
presentato proposte di legge sui
temi dell’affitto e dell'edilizia
residenziale pubblica che
andrebbero subito discussi.
Vede il rischio chela

maggioranza di governo porti
avanti il provvedimento da sola?

«Non so cosa voglia fare la destra.
Certo noto che è la stessa coalizione
che in questi anni ha fatto passare
leggi regionali orrende pro
consumo di suolo oche in questi
mesi proprio in Parlamento ha
massacrato il fondo sostegnoaffitti
oha evitato di dare al Paese quella
svolta sulla casa tanto necessaria».
E adesso cosa si fa?
«Serve andare avanti con più
determinazione su un tracciato già
avviato dalla giunta. Un Pgt di
svolta, una profonda
riorganizzazione interna eun piano
casa socialmente radicale. Queste
devono essere le nostre ossessioni
comegià detto dal Pdmilanese,
parlando con lacittà».
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